
li 

1 

Sabato 0 Settembre ISOiS 
JUaOHJUOERTO. 

•HtMM'tlMlitndlule Doiiauli>k«. 
IMM* ft mmk/SU* t sii Sont 

, . , L. IO 

> 4 
dtUTIIilonn Post Aaso 24 

• krlni«i8trB lu prapoi-ziou*. 

'9t IWaUr* ra^a.roui in,»-:!»! &, 

-• \ ' ( l l V '/t \ 

O d o x E , a „ © q.ij,c>,iL<u.j.a,3a.o dLeUa I D e r a - .:-;azl.a; 

IHSMXIOHl v 
In te»» twciu; (otk li. Aiaft M g^ 

ni>t«:ooxgiBBlwn,iue' " "'^' 
dosti • Tla|[mlfim«fl tt| 

FettUiuteaMt fruii li. ei 

Dlrniona e.) ilmintaUtriulaaa 
rta FisisMnn, 6 

1, «pglIinMi»»» 

I 

V 

Gli eroi ignoti 
Crolla l'armaturd di una t'abhriaa; an 

invitatore precipita dall'altezza di an 
qeirto piano, f>i spezza le gambe, le 
bijiiscia, nQa costola ; la cinghia di an 
motore, l'ingranaggio di una macchina 
afferrano il braccio di un piccolo ope­
raio e glielo stritolano : la oronaca' si 
impadroniaco del fallo, lo colorisce, io 
allunga ed un fremito di pìetii assale 
it lettore, si diSobdo, diventa grido di 
protesta contro In mancata previdenza 
degli appalta'ori, dei padroni di officina, 
penetra s9aS'bllm<3atu sino negli amba-
iacri del Parlamento, suscita una in 
terpellanza, promuove una legge sugli 
inforluni: eeao responsab.li i padroni 
delle disgrazie e divengano _pià previ - t 
denti per paura della pena, sia in'len-
rilzjato l'operaio" pur il danno presente 
ed il danno futaro creatogli dal'e e-
ventuali deformitii acquisite dall'infor­
tunio Ed ecco sorgere numerose le 
oijse di assicuraz.one, pronto a liqui­
dare indennizzi e le associazioni di gin-
reconsutti pronte, a so^tleaere l'operaio 
per la lipuidazione degli indennizzi and- . 
detti. & la Bocietli soddisfatta •• di avor 
pagato il suo tributo di pietti e di giù 
stizia a coloi che affronta quotidiana ' 
niente l'incognita della morte per gua­
dagnarsi un pane, non ^re^e :; di , aver -
altro dovere da oomplereja Quésto p'ropo 

sito, ormeli....:' '.' ... i - . •„ 
' Intanto v'è tutto un popolo d'uomini i 

silenziosi ed ignoti por cui il pericolo 
della morte non è una incognita, ma 
una certezza, fataimiiute legata al la 
Toro che compiono, certezza di tutti 1 
giorm e .di tutta le ore, stillioidio lento, 
continuo, di veleno ohe non ha frotta 
perchè conosce la sua sicurezza ìneso 
rabile. Parlo di quella moltitudine di 
quella moltitudine di umili eroi ignoti, 
che trascorre la giornata o, nella pre 
parazione di veleni chimici e tra le e-
ealazioui di questi, stesai veleni adope 
rati a scopo industriale, tra le impal-

^ pab li disgregazioni di corpi tosaici che 
' il polmoue aspira, assorbe, diSfonde, per 

il tramite'.dtij'> .v.tiaa,.a'tatl;ai'l'arga'ói:; 
smo prep&rando lentamente la malattia 
insanabile e la morte. 

Basterebbe a far fremere di orrpra 
a Doooscero spl,taato il oumsro ' delle 
vitiime cbts U 'sal^nisnio ' la terribile 
malattia «he lo ste'ssj uomo ha.creato, 
non pago di queil^, di cui la natura, lu 
flagella, miete ' tra l'oacura moltitiidine ' 
asservita a prezza della propria vita al : 
benessere della sooietjt. 

Ma ohi pensa ad ossa! Credete voi 
che esista un .solo capoverso di quella 
legge ohe fu oreata a proteziono del 
lavoratori, per questa povera moltita-
dine di ignoti { Èssi muoiano quasi tutti 
giovani, composti nel loro letticciolo, 
oontrafatii dall'edema, dali'jdrope, .dallo 
sfacelo Quale della carne attossicata, 
siuza lagnarsi, sapendo giit da anni il 
loro destino ineluttabile legato al loro 
mestiere eroica. 

K la socictii segue tranquillamente il 
suo cammino, soddisfatta ed inconscia. 

Occhio non vede — cuore non dote, 
dicono io buone comari, p ene d'espe­
rienza! Ne muoco tanta dulia gente u-
gai giornot G che per c iò! 

DELITTI E.PENE N B L I Ì Ì P P O N E 
h'Ewenmg Standard pubblica un 

interessante resoconto di una intervista 
accordata al suo oorrispondoote da 
Vienna dal p.rofessore Ogama, g urista 
giapponese distinta, ohe sta ora com-
piendo unp studio sul diritto penale 
austriaco. 

— Io mi interesso vivamente — ha 
detto il prof. Ogama —'al regime pe­
nitenziario e alle istituzioni di benefi-
ceoza, porche considero che uno stretto 
legame esiste frA le duo coso. Quando 
\iì case di beneficenza sono piene, quelle 
di detenzione non lo sono. Ho inteso 
dire molto ' bene dei forni economici 
ciennesi e delle Societii di piccolo soc­
corso, e penso di importare queste due 
istituzioni al Giappone. Ho purè inten­
zione, quando avrò esaurito gli studi 
sulle questioni sociali, di occuparmi 
del mutamento del nostra sistema peni­
tenziaria. Il nostro codice penale è co­
piato in gran parte dal francese : ma 
è assolatamente antiquata. Io d'altra 
parte ha già redatta un nuovo progetta 
che sarà sottoposta a una Gommissiane 
e che in nome del OoTerna sarà pre-. 
sentato al Parlamento. 

Per quanto oonuerne i delitti — pro­
segui il professore a una domanda del 
suo interlocutore — gli omicidi sono 
rari da noi. Si tratta' piuttosto di oasi 
di abuso di fiducia che i nostri' tribu­
nali hanno da reprimere Essi si mo­
strano particolarmente severi per i 
giuocKtori di profesiiiono, perchè noi 
ounsìderiamO'Ohe nulla sia casi nocivo 
alle nazioni come i giuocatori. 

Un fatto curioso è questo : che si 
vedo raramooie uaa donna giapponese 
oliata in Tribunale. Per circa 3()0(( uo­
mini condannati voi trovate a stento 
160 donne. Quali sona i delitti di cui 
«queste donne si rendono colpevoli ? 7e 
lo dip6 ; ma prima bisogna che vi dia 
qualche spiegazione sulla vita coniugale 
giapponese. Noi ignoriamo totalmente 
ohe cosa sia il divorzio; perchè naiia 
al mondo potrebbe dooidere una donna 
giapponese a mancare di fedeltà al ma­
nto Ma quando casa apprendo che il 
munto ai è permesso una scappata èx-
tra-coiiiugale, (naa diventar ujia^jlgt;» e 
il suo modo di vendicarsi è quello di 
dare fuoco alla casa del marito che l'à 
ingnbnata. 

Ecco dunque quali sono i reati di 
cui nel'a maggior parto dei casi le 
duone si rendono colpevoli da uoi, 

Per quanto concerne gli omicidi non 
ne abbiamo a Tokio piò di venti a ven­
ticinque al massimo all'anno. Il «alpe 
vj|e è generalmente condannato alla 
scliiayitù panale a vita, qualche volta 
ecce^iooalaeote, alla pena di morte. 
Allora iL Mikado non é informato, per-
,chè gli si sottomettono da firmare lo 
.grazie solo q andò sono già stab'lite. 

Il movimento m favore dell'abolizione 
della pena di morte ai estende d'altra 
parte sempre più al Qiappone. In ogni 

•caso la pei.a di morte non è mai ap 
.̂pjic^ta in pubblico ». 

Il telefono •«»>« fili 
«Un tole^ramma da San l'ranoiseo an­

nuncia olle un giovano dioiasottenue, certo 
Mao Oarthy, avrebbe risolto il problema qel 
telefono senza llli. IJ' inventore ha fiLtto 
esperimenti pubblici stabilendo duo posti, 
uno in una casa di San Frannisco, V altro 
sulla spiaggia alla distanza di un miglio. 

Iv' inventore si mise innanzi al primo 
appateoohio e ea.iiib varie canzoni'cho furono 
intese distintamoute dallo 'persono ohe si 
trovavauo sulla spiaggia dinanzi al secondo 
apparecchio. 

Non ai dico come sia l' apparecchio in­
ventato. 

sE=3:o-ox-..<s^3srr30 ,. 
Gare stravaganti in un' asfa giudi­
ziaria. I 

' '' I 

A ì&W&iko in tribunale sì ebbe un' aattì ' 
giudiziaria. { 

Mfi un fatto curioso portò lo sgomento 
tra i soliti acquirenti ohe d' ordinario 
spadroneggiano o fanno la pioggia od il boi 
tempo in questi incwii'. . 

Un uomo attempato vestito civilmente — 
olia pil ai seppe essere un jioletitat abitante 
in Tia Folice Cav.%llotti n. 7 — per spirito 
di picca e di' contraddizione entrò nella 
pubblica gara dioiso a nortare i più alti 
prezzi e — oorae si dioe .— a: sbancare 
gli avversari, intimorirle a farli desistere 
dalle offerto. •.'•,',,', ' , ' 

E cjiiest' oniettii,-iscin'!è tns'ciiie pieno ' di'--
denaro, oomiuciò subito la sua impresa a 
base di soldi e di ostinazione. 

Carabattole sndicé dinesun valoire porle 
quali il prezzo inizialè'era di una palancat 
fenn^ìxi readutg a pfeazi etrsoKÌinsri, 
doppi probabilmente atiòhe se questi oggetti 
foséero usciti Hammantilail uà negozio della 
Oalleria. 

U dispetto del pubiilico, la volontil di 
reagire, ia malevolenza verso questo dena­
roso incettatore portò il,juntigUo nella gara ;, 
alla vooo dol banditore sì aggiùngeva sempre 
il numero di nuove profferte ma la,voce del 
polmtat restava quasi iicmpre ultima. 

Talvolta però costui quando gli avver­
sari dispettosi avevano fatto salire la merce 
a prezzi enormi, ai fermava, sorrideva iro­
nicamente, lasoiando l'oggetto e il pala-
pento sul gobbo deU'avrersario. 

Por esempio una valigia del valore di 
forse 0 Uro, venne do uno dei presenti pa­
gata 26 franchi. 

Mai uu* asta pubblica 'diede —• per la 
niàlevolenza fm i compratori — così frut­
tuosi risultati. 

Peccato che di questi « guastamestieri x 
a mettere a posto le 'Solite camorre attorno 
alle oste < uon ce ne sia almeno un paio 
dappertutto I > 

Lp SPIOOLATOKS. 

Intares»! e oponaoha provinciali 

Nello Stato libero del Congo 
Le atrooi torture delia oiviitft 

naooonti inorediblli — Torturati ed 
uooisl — Sosttlolsmo — Un rapporto 
sotraggiante -> L'orrore delle tettlinp 
nianze — Un missionario — Le deoo--
razioni di Re Leopoldo. 

.11 reverendo Harris, uno dei testi­
moni ohe hanno deposto dinanzi alla 
commissione del Congo à stato inter­
vistato a Londra al suo ritorno dallo 
Stato Libi>ra da un giornalista inglese. 

Egli ha detto : < La situazione dello 
Stato Libero rimano cattiva carne 
quando la commissione ritornò in Eu­
ropa mesi or sono. Vi sono anche delle 
ragioni per credere che 1 colpevoli 
stanno sfuggendo coIJa oonoiveiiza delle 
autorità. 

Pochissimo tempo prima della mia 
partenza, una quindicina di indigeni di 
un villaggio àei alio: distretto eoao stati 
torturati ed uccisi. Due altri di un 
altro villaggio arano stati, assassinati. 
Oli indigeni nono cosi disgestati di es­
sere impiegali nella foresto di cau-
tciù e perpetaamonto sottoposti ad 
uno sfruttamento feroce, che il terrore 
soltanto può costringerli a recarsi nello 
foreste a, raccoglierò la quantità di 
cautciù che si vuole. . 

La buona fede della, commissione 
del Congo non potrebbe essere sospet­
tata, ma l'attitudine di quelli che 
l'hanuo inviata ci lascia scettici. 

,11 rapporto di questa commissione è 
scoraggiante ; le testimonianze erano 
cosi numerosa e decisive che i com 
misaari dichiararono, manifestando il 
loro orrore e la loro sorpresa, che ri 
fiutavano di udirne altre. 

Il rapporto è da qualche tempo nelle 
làaai di re Leopoldo. E' impossibile 
dire che sa.rà.fiubblicato integralmente. 
Lo Stato Libero doK Congo-(ira sostai, 

i nato specialmente da .un.,missionario 
I Battista, il reverendo Orentell, il più 
j antico missionario del paese che ha 
j una grande esperienza. E^li si era di-
ì chiarato altra volta partigiano del re­

gime attuale Oggi, qaesto stesso mis­
sionario, ha acquistata la convinzione 
che questo regime conduce alla rovina. 
Aveva scritto due lettere a qaesto ri­
guardo ohe rimpiange vivamente di non 
aver rese pubbliche. 

Sono autorizzato da lui a dichiarare 
che ho la sua intera simpatia e i suoi 
migliori auguri di sacoesso dei miei 
«forzi ohe teodouo a introdurre una 
riforma completa ohe taccia scomparire 
lo stato di schiavitò che regna al Congo. 

Il reverendo Grenfell ha affermato 
ohe rinuncia d'ora innanzi a portare le 
dooorazionì di re Leopoldo. Credo sa­
pere, che il Governo inglese cominoi 
ad essere stanco dei sotterfugi costanti, 
messi in azione- dai funzionari dello 
Stato Libero del Congo». 

Calaldoacopio 
li'aao>nai!itloo. — Oggi 9 settembre, 

S. Glorgonio soldato martire l'anno 304. 
Domani, 10 settembre, S. Nicola dn To­

lentino. Morì il 1308. 
filfemeride ettoirina. 

9 settembre 1197. — Deoreto 
LIBERTÀ EGUA.GLIANZA. 

fi governo oeairale ds{ Fmii 
residente in Udine 

.considerando ohe ò fatale alla, pub­
blica tranquillità 0 contrario a quello 
spirito di concordia universale, che 
deve unire li cittadini sotto Ip sten­
dardo di Libertà la mancanza di una 
uniforma insegna ohe dimostra un sen­
timento di distinzione di partiti, e 

considerando che à tempo di mani­
festare anco co' segni esteriori l'uni­
formità dei principi!, e dei sentirneatì 
che devono essoro nel cuore di tutti, 
ed in coerenza anco alli sentimenti 
spiegati dal generale divisionario Victor 
con sua lettera diretta a questa cen­
trale governo, ordina perù io stesso 
che ogni, cittadino deb})a ; inalberiiire 
esternamente' la coccarda tricolore ita­
liana. 

Quelli che dopo II termine di giorni 
tre ai pivi saranno r,trovati senza que­
sta onitorma saranno considerati come 
nemici dell'ordine sociale. 

, j Udine, 9 settembre 1797. 
ìiiclwli, presidente 

Francese) Buodo, segr-
Pel oastello di Udine 

10 sellembre 1519. — Sol colle ohe 
sorge a cavaliere di Udine s'innalzava 
l'antico castello che dall' imperatore 
Ottono II fu nel 983 donato al Pa 
triarca Rodoaldo, assenziente il duca di 
Cavinzia e signore delle due marche di 
Verona ed Aquileia. 

Ridonato sul principio del secolo XIV 
dal Patriarca pttQbono,,,il 25.. gennaio 
1348 fu guastò dal terremoto, e quello 
del, 26 marzo 1511,— più terribile dal 
primo — da cima a fondo lo diroccò. 

Udine mal poteva soffrire che il suo 
còlle restasiie deserto ed il parJametito 
- j - con unanimità di suffragi — delibe­
rava la edifloaziona di quel sontuoso 
palazzo che oggi esiste e che tutti vor­
remmo rìTsadicato a scopi di pubblica 
utilità. 

11 castello fu architettato da Gio­
vanni Fontana. Venne di nuovo usu­
fruito per abitazione del Luogotenente 
nel 1560. 

Per agevolare la ricostruzione varia 
decisioni vennero prese e va a ricor­
darsi oggi quella del 10 settembre 1519, 
di demotire cioè la torre di borgo Ge-
moaa e di dare i materiali alla fabbrica 
del castello. (Arch. municip. tomo 
LIV). 

Procurare u n n u o v o a m i o o al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione por ciasoan 
amico dal Ft>lullii 

Le grandi feste di Seiona 
(Per lelefono, 0 mattina) 

La prima giornata dei festeggiamenti 
stabiliti dal Comitato della solerte < Pro 
Glemona » è rlnnoita splendidamente 

Fin dal mattino una gran folla di 
forestieri si riversò da ogni parte nel 
nostro paese ed alla 3 precìso la banda 
cittadina mosse in testa ai tiratori con­
venuti por le gare di tiro a segno por-
tiaàaai sai anago nella località Gean-
dB8Ìma._^^ ' ' ' 

Le gara eomlnolarono e continuarono 
attivissime fino a eora. 

Nel pomeriggio giunse, festosamente 
accolta, la banda di Artegna ohe svolse 
in Piazza Umberto I un attraentisslmo 
programma, salutato ad ogni pezzo da 
fragorosi applausi 

Il paese fu .sempre animatissimo, gli 
esercizi fuco o ottimi affari, al Caffè 
Kalomo il servizio venne riscontrato 
ottimo a pronto, occelloute la birra 

Oggi continueranno le gare di tiro e 
domani terza giornata di festeggiit-
menii : avremo qui la banda di Buia 
ohe farà servizio e alla sera svolgerli 
III! eouawto la piazza. ' 

Su apposita piattaforma, in Piazza 
Postez, vi sarà 11 gran bailo popolare 
con orchestra di Udine diretta da R. 
Msrcotti. Come si vede e' è da diversi 
par tutti. 

L'esito della gare podistiche 
Vi trasmetto,l'esito delie gare podi­

stiche di uui già pubbiicaste le norme. 
Corsa Velocità : primo premio Vau 

Giuseppe ; secondo Italo ; terzo Pelle-
grioi Adolfo; quarto Martincing Luigi; 
quinto Parsiti Gino. 

Corsa riservata ai Ocmonesi : primo 
premia Urbani Alessandra; secondo 
Gopetti Giorgio, terzo De Filippo Già--
vanni; quarto Sabidussi Riccardo. 

Corsa mezzofondo: primo premio 
Pellegrini ; secondo Italo ; terzo Vau ; 
quarto Martincig ; quinto F.ibretti ; sosto 
Viez (? al telefono BOI» fu possibile 
chiarire il nome. — N. d. R.). 

Dumani vi manderò estesa relazione 
e l'esito delle brillami garo di tiro a 
segno. 

Le feste popolari dì domani 
Cividnle 9 settembre. 

Domani, se il tempo non tradirà i 
progetti del Comitato, avrà luogo l'an­
nunciata fasta popolare. 

Alle 16.e'30 avrà principio il con­
certo della banda cittadina. 

Verso le 17' verrà eatratta Ili tóm­
bola di beneficenza alla quale sono as­
segnati premi da lire 25, 30, 40, 50, 
100 e 200. 

Dopo la tombola principierji il tradi­
zionale ballo, sopra vasta piattaforma, 
con la rinomata orchestra del maestro 
Bertozzi. 
; Verso le 23 eieaeaaioaa di variati 

fuochi artificiali, preparati dal distinto 
pirotecnico sig. Luigi Turioi di Tar-
cento. 

Alla mezzanote f;rande fiaiicolata. 
Sul piazzale doiì-t Stazione, in onore 

agli ospiti graditi, verranno accesi ben­
gala e lanciati dei fuochi ultima no­
vità e la banda suonerii allegre marcie-

Osti e trattori faranno del loro me. 
glia per accontentare- tuttr. 

La Sucietii Veneta ha concesso un 
treno speciale, in partenza dalla nostra 
Stazione alle Ve tiqnattro. 

Molti amici e parecchia Società Ci-
elisticha d'oltre confine, hanno assicu­
rato di partecipare alla festa di ca­
rattere prettumoate popolare. 

Si confida in un buon contingente 
anche da Udine. 

La piazza Paolo Diacono sarà illu-
taioata a g-iorno. 

Bambina clie annega 
Mortegliano, 9, 

Ieri verso le 5 pom., a circa 2 chi­
lometri dal paese, certo Ferro Gio­
vanni rinvenne nel canale della roggia 
Jra Mortegliano a Pozzuolo, una bam­
bina di circa 4 anni. Venne identificata 
per certa Duca Tranquilla di Enrico, 
mugnaio di Pozzuolo. 

Trattasi della solita poca sorveglianza 
da parta dai genitori, ia bimba scosta­
tasi dall' abitato trastullandosi sulla 
sponda del canate veniva travolta dallo 
onde miseramente annegando. 

C i w i d a l a i 8 — 11 dazio, — Man 
mano che si avvicina il momento nel 
quale l'amm. comunale dovrà pronnn 
oiarsi in merita, la questione del dazio 
va facendosi più imponente. Codesta 
impenetrabile arca santa che ha fatto 
scorrere per tanti anni rigagnol. d'oro 
in altruistici forzieri, sta per essere 
demolita, e speriamo ohe gli sforzi no-

n<ii di tutti gli avversari — in bnoiiR 
od in malafede — non riescano questa 
volta ad Impedire ai nuovi vandali l'o­
pera di distrutione. 

Gli argomenti eòa t quali aerttinl eer-
oano di combattere l'esazi(>ne diretta 
del dazio sono tutte frottole per im-
àoooonare gl'iOf<euai; peritò nessano 
vi presti ,,fede. Tutti dobbiamo final-
manta sapere quanto rènde nno dei 
principali cespiti del Comune. Ed In 
osso, tutti come un sol nomo, dobbiamo 
legalmenlo insorgere contro delibera­
zioni a noi dannose. -

Né valga il dire ohe gli elettori hanno 
nominati i propri, rappresentanti e ohe 
questi solo devono curare gl'lntereasl 
del Comune. Mosslguoril./. I nostri rap­
presentanti hanno anche l'obbligo di In­
terpretare l'opinione piibblioav;e questa 
volta l'opinione pubblica; è eql Siiidàeo 
òhe vuole il dazio in esuzione diretta. 
Dunque, noi seguiremo il Siijdaea. 

pue negozianti. 

8< D«n!{gtlO| 8 — (a. <.) Per l'or-
yanizzazIone'Mra l'dipendenti delle a-
ziende pubbilolia. — Domenicale oor-
reste alle o r a l i snt. naiia salsi «oo-
slgllara,.gentilm8ate conoessa, aono in­
vitati ad una riunione tatti gli aderenti 
(del distretto) all'ÀBsociazione Provin-
oiala fra 1 dipendenti dello pabbliohe 
iizienda, par trattare sul segaente or­
dine del giorno : 

1. Costituzione della Sezione distret­
tuale di S. Daniela, 

2. Nomina della rappresentanza di 
Sezione. 

Per quello spirito di solidarietà ghe 
dovrebbe affratellarot tutti oonfldlamo 
che nessuno mancherà a codesta im­
portante riunione e che ogni .sooio si 
occuperà a conseguire l'adéii^né e l'in­
tervento dei sanitari; insegnanti e sa-
Jarìatì del suo Cornano 

Speriamo che'anche questo ceto di 
lavoratori similmente si. muova e fqooia 
qnaloha oo'a per il.suo migliorameuto 
morale e materiale che ne ha proprio-
bisogno. 

Dunque a domen'ca. 

P a l u s x a i 7 — Ancora seduta de­
serta del Consiglio...-7< Come scrissi in , 
altra min corr,,, oggi il Consigliò do­
veva riunirsi per trattare di ioipor-
tantisslmi argomenti : invace, more sò­
lito, pei la negligenza abituale ormai 
eratta a sistema di un \ltuon numero' 
di oonsigllori, la seduta fu rimandata' 
adomenioa 10 corr. Tra soli erano : 
presenti, e li noto: Del Bon Pietro, 
pro-sindaco ; Puntel Antonio, Bellina 
Domenico, Goasiglìerl. 

Quali le ragioni di queste manoanzei 
Incolpa,,0 benigiia lettore, le molteplioi 
e gravose ocoopazioni 'dèi nostri, consi­
glieri ; quali, l'amm. dei propri, bèni 
patrimoniali, la caccia, le {accende, 
giornaliere. 

Si suggerisca di tener seduta la. do­
menica, e sarebbe il miglior ripiego. 
Ma..... anche quei c'è un ma ohe 
rompe tutti i disegni. G la santa 
mesiia) E! gH affari che la domenioa 
audrebbero a catafascio,-se trasonrati t 
Perchè, sa 'non sai, povero lettore, ' 
metà del nostro eccèllente Consiglio, 
è composto di òsti a bottegai. E allora? 
«Vuoisi cosi coli dove si puote 
Ciò elio si vuolo, e più non dimau'laro. 

Senza continnara' in vari oommantt, 
che lasciano il tempo che trovano, ad­
dito agli elettori corbellati, if sistema 
ohe vuoisi adottare a danno dai vitali , 
interessi dal paese col oontinuare da 
parta dei signori consiglieri, punto ri­
spettosi j le l signor pubblico alia vigila 
e aspetta, la' diserzione alle sedate. 

Awiano, 7 — Le manovre di oa 
yalleria. — Alle ore 7 e mezza, giunse 
in automobile da lui stessa guidato'i 
il conte di Tonno per partecipare al 
pranzo degli ufficiali del 4° Genova e 

I 24° Vicenza cavalleria, dai quali era 
invitato. 

Smontò dinanzi al Muniolpio, tenne 
circolo per alcuni minuti (ìogti uffi­
ciali superiori e generali che qui l'at­
tendevano ; quindi entrò io sala da 
pranza fra gli evviva s gli applausi 
delia folla ad al suono della tnarola 
reale. L'ampia sala da pranzo splendi­
damente addobbata ooo trofei, bandiere 
a fiori offra uno spettacolo gaio. Du­
rante il pranzo la fanfara del i' Ge­
nova suonò nel oortile di fronte a 
molta folla. 

Il pranzo durò circa due ore, ed alle 
9 e un quarto, seguito da una lunga 
schiera' di ufficiali e dalla folla, il conte 
si recò al oaffè in Piazza, ove s'intrat­
tenne affabilmente a ooUoi)ni ool siB-> 
daco avv. Cristotorl, ool sig. Menegozi,' 
col sig. Ferro Giovanni, con i'avv. Carlo 
Policreti, il signor La laoòna direttore 
delia bacca, ed il sig. iiorpar^o; ed 
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IL b'RiULl 

B'IO 0 e Irò quarti frn gì; ovviva di 
tutti riparli por Pordunone mentre la 
marcia realo g ì dava l'uUimo saluto 
(ra gli entusiastici applausi degli aTia-
nesi. \ 

Domani S. A, K. si roiìhorii a prarzo 
a Castel d'inviano o i ' è acoaatoaato U i 
24.0 Vioonzii. | 

Uà sera del 6 corrente un detenuto , 
della [razione di Giais, ohe doTSTa 
secntaro una pena di nora giorni evase 
deludendo la rigilanzu del guardiano il j 
quale, postosi tosto sulle tracoie, riuscì 
a ricondurlo in * domo petri > il mat- 1 
tino succesaiTO. 

T p « p p o S r a n d O i 7 —> Gli uomini 
publ)llol. — La PaMa del Friuli uri 
K. 209 canta l'elogio dell'uomo pub 
bUco signor Jacopo Tea. Ma o_ la Pa­
tria sì ìngauuna o sì inganna il paese 
L'assessore Tea (n oscluso porche ciò 
voloTa il paese ed il consiglio oofflc-
nalo ne fn l'interprete. 

Ci si dico ancora «he quell'articolo 
abbia fatta ridere tutto le galline di 
Trappo Grande (frasario del Giornale 
di Udine) che non sì commosaoro 
neanche quando l'eco pietosa ripercosse 
il lamentevole qua qua qna di qualche 
inconsolabilo dal Mandamento  

JPra Libri e Giornali 
11 l'onmng Club Italirmo nell 'ultimo 

mimoro (aettombro) dedica molte pagine 
ad ilinstroro il XXXYI Congrego Alpino 
di Venezia (<t-10 settembre) e offro ai leti-
lori uno smagliante articolo desoritlivo e 
ricco di personali impressioni e ricordi, 
dovuto alla penna del v^uoroao Ottone Brea- , 
tari ; « ileraorie liete e tristi > (Bicordi, 
di esoursioni in Cadore). , ' 

Le belle o svariate ìotogralle dei pae­
saggi alpini completano e fissano efficace-
monte lo daaorizìoni di quei luoghi incan­
tevoli. 

Il Touriìig offro poi agi ' interessati il 
Proframma dettagliato del C'ongrosso, oho 
— come tntto lascia presumere - r riuscirti 
di una grandiositì e di un'importanza ve­
ramente rare e tali da ksoiaro di questa 
festa un iuilolobilo ricordo nella storia del 
tonri.smo italLino. 

B a n c a T P o p o i à p e F p i u l . - U d i n a 
Società Anonima 

Autoriizftta eoa H. Pecroto S maggio 1876 
S'dunxione al ;il agosto WOS 

. XHTl ESBBOIZIO ' 
Atllvo. 

Numenno in Causa U 09,011.K 
Conto Cambio valuto , 5,3!>9.74 
Eifaltì BContatUo portafoglio . „ 4,157,761.87 
Eitutti per l'incasso „ 3I8,«0 
Valori pubblici „ 828,312.86 
Compartecipazioni bsncarie . . „ '4^,600— 
DabiiotiJnContoCorr.gai'antito „ 3ai),f)49.08 
ÀDt&cibaziofii contro depositi , „ 13,330,— 
Biporti 382,381.55 
Ditto 0 Banolie corriapuadenti. „ ' 24O,t55.t}0 
Debitori divorai „ [i6,on6.;7 
Sfabilo di propcioUk dólU BaDoj „ 29,600.— 
gondoprov.imp.Contoval.aeaat,, „• 87,376.08 

L. 6,$25,05».e9 
Vahri di torti in d«ipotito 

a (!auiionediC.C.L.l.lS!i,l84.-> 
aoauzioDaanteo. „ I7,?05.-.-
a oaiu. dai fuas. „ ì>7,60O.-^' 
liberi I,74!,243.8Q 

C R O N A C r i C I T T A D I I ^ A L'ultima giornata delie feste Camera di Commercio 
iTI ttAlofA^n lini 1P-R.TTTT.t nnyi:a. i l W . a - l 1 ^ (Et telefono dal VBXUtX patta, il X. 3-11) 

Il mìnistfo deìle Poste 
di passaggio per Udine 

Come dal du^pacoio inviatoci ieri dal 
nostro corrii^pondente da Tolmezzo, il 
ministra Morelli Gunilierotti ieri mat 
lina faceva iraprovvisamente ritorno dal 
Cadore, farmandosi pochi minuti ad 
Ampezzo, ossequiato da quelle autorità 
tnanloipuli. 

Sempro in automobile, prosegui por 
Tolmezzo giungendo alle 17; scese in 
oasu da iltarchi rimaaeadovi circa UD' 
ora Parti quindi per la Staziono Carnla 
dove preso il diretto che aveva la bel­
lezza di quaranta minuti di ritarda ! 

Alla nostra stazione 
Il traao giunse a Udine con 43.mi­

nati di ritardo. Erano ad attendere il 
ministro : il Prefetto, i) marchese Corsi 
direttore dello Poste, il Vice Direttore 
Marplllero, l'Ispettore e vice ispetlore 
e il conte Pace. 

Bei fuozionnri di P, S. vi era il solo 
delegato Abhrasei. 

L'on. Gualtierotti scese unitamente 
al oomm Casoiaoi suo capo di gabinetto, 
all'onor. Valle ed al sig. Attilia Et-

' settig capo dell'ofRoio postale di Tol­
mezzo ohe avevano accompsgnato il mi­
nistro fin qui. 

Il colloquio coi funzionari delle Poste 
fu breve anche pel grande ritardo del 
diretto, ed ebbe luogo npll'nifioio de! 

, Capo Staziono, principale. 
I In quel mentre giunse II fattorino 

telografioo Bnrbin che recapitò al mi-
! nistro quattro à'upciocì i quali glj da 
. Vino notizia del terrib U terremoto av-
; venuto in Calabria. 
* L'oD, Gaallierotti ai mostrò aditolo-
, rato di questa grande sventura ed. e-
' sclamò: quale immane disastro! 

Poi parli stringendo la mano a tutti 
i presenti. 

Al " Biornale di ndine „ B Gompagai 
Abbiamo gilt parlato della mancata 

visi'tt del mlniitro d»lle Poste a Udine 
e dell'opera del Sindaco od abbiamo 
detto di non parlarne più ,Non cambie-

' rèmo perciò dìvìsamenHo dopo le lunghe, 
, doloro«6;e comiche pappolate del Giàr-
, nule di Vdine, delia Patria 'o dèi Oro-

ciato per lo quali nlitriamo li rispetto 
j dovuto ai grandi dolori. 

risulta che i puriti giurati Vio e Oo 
laatli hanno fissata uo prenzo di cu-, 
rene 0 60 per metro quaifrato. Or» in 
materia di espropriazione forzosa la 
Commisstoon dei Legati QOU mvrebbe 
argomento p ii valido da contrapporre 
psr («r aumentare le nsultaitse della 
oontropcrlzia giudiziale di qui Ho di un 
óantratto di vendita precedentemente 
concluso al prezzo di corono 8.60 al 
metro quadrato. 

La Giunta, accogli! odo oompleta-
monte le ragioni evolto dalla Commis­
sione del Legati, trova ragionevole di 
appoggiare in proposta vendita, la cui 
utilità non può os.sero oonte,itata ; e di 
conseguenza, net vantaggia della ero-
diiìi 'rullio, di dotorraiuare ohe l'im­
porto della alienazione (corono -lOOO) 
sia devoluto alia reo amata s 9t-.]maz on-i 
della tenuta di llonchi a Monfaloon». 

2,984,230.80 
Totale Attivo L. 

Speso d'ordinaria ammiaietra- : 
«ano L. I9,02à.62 

Tasse Qovoruativa „ IU,733.l9 

Capitale aooìalo diriso in n. 4000 
aziaai da L. iOO L. 400,000.<~ 
l'ondo di riserva „ 208.000 

Diff. ^uot. vaiaci. 
Dop. m Conto G. , 
i> ? "«P- , 
„ apiocoioriep. , 

2,897,231.87 
l,8Sa,2D0.1S 

179,401.84 

Ditto e Banoho corrispoadonti . 
Creditori divorsi H 
Azionisti Contô  diviiloDdi . . . ,, 
Àftaegai a pagare , 

Foadop..ov.iu.p.>s;;.n;ir3;Si.. 

1.078,225.88 
72,265.13 

1,099.76 

41,959.74 

Yaìori di tarai in depotito 
come in attiro ,t 

Totale FasBÌvo L. 
Utili lordi depurati 

dagli ìaterosat paa-
BÌTJ L. 78^313.33 

Itiaoouto eaercisìo 
. . » 02,919.66 

U Pre&ideiito 
l . C, Schiavi ; 

Il Sindaco Ji Direttore 
Prof. Giorgio Marchesini Omero LocatelH 

Operazioni deiJa Banca . 
Ricevo depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 % 

per conto; rilaBcIa libretti (li risparmio al 3 V, 
a piccolo risparmio al 4 per cento netto di tassa 
di rictiheìiza mobile. 

Scouta cambiali ai 4 Vsf -̂ t 5 Y, e 6 per cento 
th seconda della 8cad8n'£a e doli' ìnuole delle cam^ 
biali, sempre netto da qualsiasi prorvigione. 

Sconta coupona pagabili noi Regno. 
Accorda sovvfinsioni an deposito di rendita ita^ 

liana o di altri valori garantiti dallo Stato al S 
\^er: conto^ o su depositi di caor«i al 5 */| por 
cento, franco di magazzinaggio. 

Apre Confi Corronti con garanEÌa al 5 per 
cento, e con fide^tuaiono al 6 per cento reciproco. 

Costituisca riporti u perBone o ditto notoria­
mente solventi. 

S'iucaricii AQÌI'ÌHCOSSO di Cambiali pagabili io 
Italia ed all'estero. 

Emotto asaegni ea tulli ^li etabìlimenti doUa 
Banca d'Italia 9 sulle altre piazzo già. pnbbllcate. 

Actiuistae vende valute 03Ìero,e vaJori italiam. 
AsBuma nùrvi-iì ài caua, di oùstodìa 0 di tìtoli 

in Amministrazione-por conto terzi, a condizioni 
•nitiasiroa. •' 

Libretti di paga 
per operai 

Vendosi pre.-JSO la 

»,so9,i!B».w iQ relazioni al Consiglio 
Legato Mìo - Vendita di teneiQ in Moifalcone 

38,821.81 ' Il signor Giacomo Roaro di Monfal 
X. 9,648,111.80 cono ha chiesto all'atnininistraziona dei 

Legati del Comune per oso fibbrioa-
bile la'cessione di parte del tavolar! 
di proprietà del Legato Tullio posti in 
Monfalcone iB,pilncipio del nuovo viale 

808,000.— I JI accesso al costruendo bacino navi. 
84,173.78 gai,|]„. Li, Commissiono *\mrniiiialra-

tric<3 di Legati pronunciatasi in maSHiiaii 
favorevole alla alienazione, doiio lunghe 
trattative è riuscita ad otteaero dal 
Kaaro la offerta di corone 2 50 al 
metro quadrato da pagarsi per intero 
alla stipulazione del contratto e tutte 
le apese, ad eccezione della escorpora 
zione, a carico del compratore. 

La Commissiono, nel chiedere la ne 
oesaaria autorizzizione al Consiglio oc-
muoale, a dimoitriizione delia evidente 
olilitk della venditi oltre «1 trasmet 
tere alla Oiunta municipalo l'allegato 
memoriale di stima dell'area da alie­
narsi, ha fatto presento : 

ohe in seguito «Ila costruzione del 
basiao navigabile in Monfalcone il la­
tifondo denominalo Braida Tullio viene 
ad essere intersecato da strade che 
rendono la parte Utistapte area fab­
bricabile ; 

che con l'nconglimoato della offerta 
del .9'gnoi' Rjaroj i vie^ie «.stabilirò il 
predetto nuovo carattere di fabbrica 
bile deH'appj'Ziiimonto 0!>n evidente au 
mento del valorn dnllo stesso e con 
.conseguente indubbia utiliti* per il Le­
gato, il quale col ricavata di qaesto e 
di altre parziali vendite che verranno 
indubbiamente rìchc-ate potrà accele­
rare il riordino della t nuta di Ronchi 
e Monfalooqo provvedendo all'amplia-
m«t)Jo dei fabbricati rurali ed alle bo-
BiflSi'e irriguo ro!C obbl'galorie dalla 

6,422,849.66 

2,984,230.30 
9,408,879.93 

141,231.84 
h. 9,I>48,I11.80 

recente introdaziono dell'acqua di in 
gazione ds parto dol Cnn.<oi'zio Monfal-
coae^e In cui la tenuta é cuiuprcna; 

ohe il prezzo offerto supera di sei. 
volta il valore dedotto dalla rendita 
attuale capitalizzata al cento per quattro; 

che sopratuttu la vendita si presenta 
consigliabile corno precedente che può 
servirò di" base prr stubiire il costo 
di quel terrnno di fronte alia stima 
provocata dal Comune di Monfilcono 
per la iniziala espropriaz'one per causa 

ì dì pubblica utilità, dalla quale stima 

II 
Fra lo relazioni e le ooraunieazioni che 

saranno fatte ni Ooagrosso- incdìoo oliinir-
gioo di Verona di questi giorni, notiamo 
le seguenti : 

Seziono madioo-ohlrurgioa 
Pennato prof. f. (Udiae) — Canoro 

e tubercolosi. 
Berghini prof. 0, godine) — Sul-

l'appendiolte del bambino. ' 
Camurri doti. S. (Pradamano) -- In­

torno alla po'iagra, ' 
Fabbris doti. P. (Praia di Porde- ' 

noce) — Intorbo ad una forma di vizio 
cardiaco congenito (con presentazione 
del soggetto). 1 

Longo Uoil. li. (Aviano) — Abbon- \ 
dante secrM oue lattea, dopo ovarieo- i 
tomia bilaterale in donna ad un mese 
dall'aborto. 

Berghinz'prof. !}• (Udine) — 1. Con- | 
siderazioiti sulla cura della d'.fterlte ; | 
il siero SDiibatterico noia cura del ^ 
tettino, I 

Sezione interessi professionali > 
Ebhardl doli. Enrico (Pasiano di | 

Pordenone) — A aoclazione di previ- ' 
desza e mutuo saccorso fra medici in 
Italia e i medici nella regione veneta 

Boll. L Camurri (Pradamaoo) — , 
A proposito del giuramento degli ufS i 
oiali sanitari secondo il nuovo regola­
mento, j 

Sezione cititniao-farinaoeutioa 
4. Pnlla propagjnda del chinino di 

S'.ato — ĵ bUBO (iella lundita di medi- , 
cioali da parte doi droghieri, levatrici, 
sacerdoti, veterinari, e di sostanza pe­
ricolose da parte dei fai-ÌQUciiilì a^nza . 
il relativo permessa — Hiduzioue dolla 
Ricchezza Mobile per il chinino dello -
Stato — Obbligo al medico di scrivere j 
chiaro con inchiostro la ricotta e la 
dosologia — Kiforma del iregolameato ̂  
sanitario riguardante il farmacista — . 
Relatore Minio (S. Michele al Tagl.) ' 

! cDicertì - L'ìUiUDÌmzìoiie -1 fogcbì -11 
I ftstegglamenti che si tvoiiiuro ieri 

in piazza Umberto Primo dovuti riman- ! 
dura IO causa della pioggia di domenica . 
2'7 pgraio, obbero un felicissimo esito. > 

Abbiamo già detta della atraordinaria '• 
acimazione in oitià per il grande con- | 

I corso di forestieri, ma quoaCI, in gran j 
pirte donne e eantadmi d,]ll > campagoa 
e di prdvinca, vennero a Udine come . 
tatti gli anni per le feste religiose al ' 
Tempio delle Orazie. . ' ì 

Nei pomeriggio, quando molta parte ! 
di popolo so n'era tornata ai suoi paesi . 
comioaiarono i fistcgii; amenti. 

La banda di Co<ugnu entrando da ; 
porta Qemonn percorso suonando, si 
pud dire, tutta Ud ne ; quei poveri ban 
disti fecero un vero tour de force, bi< 

; sognava vedere come mudavano I j 
Allo 16 30 la Binda Cittadina rivolse -

1 ti.ardine, presso iu fontani", un bui-
Islmo prograaDna, e^ier uitimo quella , 

•I' ' 79* finturia diede puro l'annuo- i 
e ,'0 s o l is,Imo coiicerto. 

i Intaato oa'ù la sera ed a poco a 
poco il Qiardino andò trasformandosi : 
vennero acw'i.M i palloncini alla vtct-
ziana distribuiti tutt'iatorno ail'eiiese 

•; in, numero fitraordinario, l'affetto, lo si 
I può imm(i,;inai'», eri bellissimo, 
\ Veuoeru coti le 9 e quando i'eleitri-
I cista Antonini incominciò la sue proie-
; zioni la folla ohe gremiva il Olardiuo 
\ era tale che' nessuiio poteva muoversi 

d'un passo; senza tema dì esagerare si 
calcola chep>ù di ottomila persane fos 

' aero presenti. 
I quadri dell'Antonini furono assai 

ammirati o speoialmento applauditi al-
1 cnni ricordi deli'Bsposizione Regionale 
i di Udine è gli episodi delle grandi ma 
1 covre :u Carnia dell'anno scarso, 
|. Segiil lo spellacelo pirotecnico, e 
,' considerati i lìun soldi d'ingresso non 
i potevasi pretendere di' piti 
I Durante lo svolgimento del program-
[ ma, 9UJSÒ la banda di Nogaredo di 
I Prato, diretta dal maestro IBasoitt Oio-
I vanni. 
I Tutti ! pezzi furono applauditissimi. 
' Intanto sulle piattaforme illum nate 

a giorno la gioventù ai gettava nel 
vortice della danza eoo frenesia tutta 
friulana. 

L'animaziooe si protrasse Suo a 
turda ora senza il benché minimo inoi-
dente. 

tmm fi A ìàsgtìM pv) pjm. " Mia „ 
Dallo ore zero dol giorno 10 aetttemb^e H)U5 
alle ore 34 del giorno stesso, tutti gli uflloi 
teiegniiloi poseouo accettare telegrammi 
diretti a passeggeri del piroscafo Sioilia 
della Navigazione deaerale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all'ulSoio se­
maforico di Gibilterra. 

La tassa per parola ò di lire 0.Q3, oltre 
la tassa ordinaria pernia via terrestre. -

Un ubbriaoo Indeoenie 
I Ieri poco prima di mezzogiorno, 
' aerta Cosolin Luigi fu Qiuseppe d'anni 
: 44, bruooiaote da Mauzano e domic -
: liato a Pradamà'ii', si trovava in tale 
: stato di nbbriachezza ohe cadde nel 

bel mezzo ddla Piazzetta Valootiiiii 
j senza potersi rialzare, 
. Durante tale «osta, questo individuo 
\ mostrava ai passaoii ed a quanti ii 

trovavano alle flac.slr.i dflUc «a-to vi 
, cine le parti del curpo che p,ù con-
• vien riparare. 
I Ch amati i vigili venne cnod'..tto in 

Q'iestcìra ed a sbornia smaltita d'chia-
rato in oontravveuz Oiie e denunciato. 

Gaineia dal kToro, di. Udina a FrovisÉi. 
Ricordiamo che qui^sta sera alle 8.30 

si riunisce, la Commissione Hlsecutiva 
della Camera dol Lavoro per discuterò 
un ordine del giorno che tra l'altro 
sampread.e la nomina di un Gomitato 
pro-riposo festivo e la risposta al re­
ferendum del Comitato direttivo di Mi­
lano. 

Ieri sera col diretto delle S.20 sono 
partiti per prender parte a questo 
Congresso, il prof. Papinlo Pennato e 
il doti. L. Camorri. 

Oggi, probabilmeatc, partirà anche 
il prof, Berghiz. 

fili ssaini alia 3. Mk himli 
La R, Scuola Normale fem, di Udine 

sarà aperta il giorno 3 ottobre p. v. 
Gli esami di ammissione, integrazione, 

promozione e licenza, inoomincieranao 
nel giorno stesso, a'Ie ore 9, colla 
pi'ova scr.tta di lingua itaìiona, per 
tutte le classi. 

Quelli di concorso, il giorno nove. 
Le domande, coi documenti in piena 

regola per essimi di ammissione e dì 
integrazione devono essere pi-essnt'ite 
al direttore entro il giorno %h settem 
bre corrente ; quuile per gli esami di 
concorsa ai posti di stadio nou più 
tardi del 30 settembre. 

Le iosorizìooi saniono aperte fino al 
15 ottobre e non oltre. 

Scuola d'Arti e meslieri 
L a p r e m i a x i a n » d « a l i . a i l i e w i 

Domenica 17 corront'! alle oro 9 a 
^rà luogo la premiazione egli alunni 
della scuoia d'Arti e Mestieri per l'anno 
Scolastico 1904 906 ' 

Tutti gli alunni e le alunne della 
SeaoXi sono invitati ad intervenire alla 
cei'imonia, la quale avrà carattere pri­
vato e si farà nei locali della scuola, 

Sig. G. B GAtiTON} 
Agente Principale della Società d'As-

stflttraiioni « Danubio » 
UDINE. 

Voglio esjrimerLo la mia gratitudini» 
perla prontezza con.la quale dalia Spet­
tabile « Dunabio > mi è stata, a di Lei 
mezzo, regolarmejote I quidàta la Po­
lizza d'assicurazione Vita dal compianto 
mio marito Francesco Antonio Pascbitii, 
con atto d'iliuminata pruvide-uz», stipu­
lata con codesta Società. 

Cui miFJ i'ingrazi<amenti gradisca i più 
distinti saluti 

Anna Lesa ved. Pasohini. 

e l a f i « l ' a r a n c i o 
Stamine l'assessore Qiiiseppe Conti 

univa col dolce nodo d'Iqjene il signor 
Neon» Francesco all' avvenente e gen­
tile signorina Jole Sporeni. 

Alla eoppia felice le nostre felicita­
zioni e sentiti auguri. 

Oggi ohe il mio carissimo amico 
Francesco Necna giura fede di sposo 
alla gentile signorina Jole Sporeni 
maestra elementare, grazioso tiare di 
bellezza e di bontà, pres^'nto i miei p.ù 
sinceri, più affettuosi auguri por uu 
avvenire lieto e coronato da tutte le 
felicità. 

umilio Matlioni 

Nel Collagio Toppo-Wassermann 
In vista delle moite richieste la Di-

re7,loue del collogìo Toppo provvide con 
opportuni adattamenti a rendere i locali 
capac di ospitare alcuni nuovi alunni. 
Suuu quindi tuttora liberi cinque posti 
a pagamento per i quali lo domande 
corredate di tutti i documenti richiesti 
dal programma recentemente modiQcatO, 
dovranno e8,sero ìmmediatameate pre 
sent&te, visto che il Consiglio Direttivo 
si riunirà entrò il 15 corrente per de 
liberare m proposito. 

Il tappezziere diB tentò asneprsi 
passato alle carceri 

Narrammo d ffusamente ieri di qu«l 
Orassi massimo tappezziere in via Po 
scolle che tentò di suicidarsi gettandosi 
nella roggia fuori porta Grazzano, 
presso l'officina Malignaci, 

All'Ospitale dove era s ato accolto, 
si è complètamente rimesso dia in se­
guita alla denuncia del Luigi Daniotti 
per violazione di dumioilio e mioaocie 
a mano armata verso la figlia Adele, 
'enne passata alle carceri a disposiiiione 

ill'autorifà giudiziaria, 
B « n « f i o e n z « . Per onorare la 

memoria del compianto sig. Giuseppe 
Kubazzer un gruppo di amìciglargirouo 
alla Società protettrice dell' infanzia la 
somma di lire 60. - ' 

La Presidenza, con- vivissima vico-
nosoeoza, ringrazia, 

AUGUSTO VBRZA 
VEDI IN IV P A G I N A 

Vragramatu taaaleale 
ohe la Banda del 79" R^gg. Pantera 
eseguita domani sera, 10 settembre dalle 
ore 8 30 aiie 10, sotto la Legga Mu- . 
uioìpale. 
1. Marcia «PopohiritS> Bucci 
2. Sintonia tOmaggio a Bellinii Mercadante 
3. Valzer < I Mirti» ^ Btrauss 
4k. Qran fantasia e La Bohème > Puccini 
5. Fantasia <Ounzoniere Napo­

litano » Qlordauo 

Cronaca delio "Sport , , 
n Coiigfessii deli' Usìoss VekipsdìstiGa ffiiìiiass 

Domani aviàluogu a Msniagu il Con­
vegno Congresso regionale dall'Unione 
Veiocipbdist.ca Udinese. Speciali festeg­
giamenti saranno fatti alle equadre che 
vi interveranno. 

Da U ine le squadre partiranno in 
due gruppi: il primo questa sera, per 
quei scoi oh'a desiderassero nella se­
guente mattlcata visitare i grandiosi 
lavori del Cellme. La partenza è fls 
sata per le ore 16 dalla sede sociale 
«Albergo Telegrafo». 

Il sesoBdo gruppo domani mattina 
alle 4 ; ritrovo al piazzale di porta Pc-

. scoile. 

Andai Itaìiano - Seziona di Udine 
Domani W sellembre: 2,a Marcii 

Ulfiaialo. 
Itinerarto: Udine, Codroipo, Spilim-

ber'go, Mauiago, Poloenigo, Vittorio,Sa-
olle', Pordenone, Cudraipo, -Udine, km. 
208,8, in ore 17.30. 

Partenia: Ore 3 dal Caffè «Nave». 

RIVISTA SEUIGA.. 
i i ioMfri mtti>aKti 

Sete. — Questa settimana fu p ii 
movimentato, e Milano antisigasoo dsJ 
movimento e rialzo nei prezzi delle 
sete, neppure questa volta si smiinll 

SI oosciusaro parecchi lutti di greg­
gio titoli 9 i l l e 10|l!i classica per im­
piego al telaio d'iueecipile tncannaggiu 
toQcaudo le L. 48 

Le comuni nostre seconda delia ap­
propriata filatura si fecero L. 45|47. 
da U i i 2 a 18t20i 

I centri fabbricatori, sono tuttora 
refrattari al movimento asoenstoflaìe. 

Casoami —- La nostra Piazza, con le 
sue pretese di prezzo per le strusa, è 

: decisa quest'anno a portare fa candela 
I alle altre piazze ed in Ispecie a quella 
I di Milano : laddove si vendetterq, vari . 
! iotti oiassici' da lire 6 a lire 615 , ' ' 

Ne' bassi prodotti vi è una domanda 
{ ma a bassi prezzi. 
! La Novara fece molti lotti di filande 
' conosciute del'a Lombardia da lire 'i 

a 2.20, 
Doppi .grana — Sempre da lire 4 20 

a 4.40, 

Merqali di fuori, — lGorrispot).dem'e) 
Kre/eld — Mer/sato abbastanza ani­

mata — 1 prezzi cofitibuano g ria/zara, 
I Zurigo — Il rialzo continua a farsi 

strada leotamci.t') ma seiiza luteri'uzioui 
rendendo cosi s.empre più difficile la 
situazione e le rtlazoni fra piazza di 
pi'oduzioue e piazze di capsqmo. 

L'America che con i suoi forti ac­
quisti in Jukohama kì provocato colà 
sensibili aumenti, l)a iuoommciato ad 
operare anche in Milano facendo salirà 
iu pochi giorni i prezzi di fs 1.50. 

II mercato nostri,; à relatirameota 
calmo, quantunque non manchi la fi 
dacia nella solidità dell'aitcale situa­
zione. 

Speriamo cb-ì questa ffducia non 
. venga un giorno scossa di ribassi noi 

desiderati. 
Lyon. — La domanda aumenta gra­

datamente, quantunque la fabbrica si 
lagni, e non senza fondamento, dei 

: prezzi di ricavo delle stoffe che lasciano 
! margine insu/ficiente. 

In quest'ultima settimana si conclu-
! sere affari abbastanza importanti nella 

qualità preferite dalla domanda cioè 
Bronasa, Syna e filature,ch,nesi 

l ì A. 
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Un disastro enorme 
11 

400 morti. 
Monteleone di Calahria S,'matl.— ' 

Stanotte si è avnta una sooasa di ter­
remoto di straordinaria violeoiia durata 
'lU secoudv. Molte oase crollaruno, i 
daom sono uritiasim», si hanno 7 moni 
a 'il ilbteuuti gruviuieute feriti. 

A Stal'anacoui, in atguito al terre­
mota, è rimasto abbattuto l'interD abi­
tato, a ai oalaola che sotto le macerie 
si trovino iOÓ abitanti. 

Anche a Piacopio.o a Trihamis fra­
zione' di Monteleone gli abitati sono 
stati distrati'. 

Calamaro H mail. — Stanotte.alle 
2 5 5 si è avvertita una foltissima scossa 
di terremoto in senso ondulatorio che 
durd circa diciotta aacondi. Tutta 11 
oìttii si svegliò terroriszata riversandoli 
sulle vie a scile piazze ohe furono tosto 
illuminale. Molte case orollaroni). 

Nulle ca ceri 1 detenuti urlavano di-
sjpuratameate e par la via le loro grida 
echeggiavano sinistramente nella notte. : 
Quattrocento reojusl si .'smmntiDa'Ono 

- e ceroarfìbo di aiiarrara le porte. Ac­
corsero due compagnie di aoldutv : fu 
oocil posìib IO ristubi ir» l'ordino 

All'ospedale orolfò aa soffitto ft-rendo 
due malati, 

11 sotto prefetto ordinò che subito 
fosse aperta il telegrafa : che venne 
tosto preso d'assalto da un pubblico 
enorme, lì salto-prefetto ed uh.commis; 
sano di p. s. vigilavano alla comunica 
zìone dei dispacci. 

Uìnusero poco dopo notizie del cir­
condario che ha subito danni gravis­
simi, A Nicastro oroUaroao. molti fab 
bricati : a Marttriinu i fiibbrìoati sono 
tutti crollati compresi la caserma dei 
carabinieri. Dalle macerie finora fu 
roao estratti sei .feriti gravi a vo ne 
aonq ancora altri' da estrarr«. 

A Terra Olivata, paesatta di circa 
liiUU abitanti, i danni sono rilevanti ; 
si deplorano vario vittima Finora tre 
cadaveri furono estratti .dalle maoerie, 

A Tinolo durante la scossa le cam­
pane delle chiesa sonarono confusa­
mente aumenlaato 11 terrore. 

Dai tatti cadevano rumorosamente 
tegole e fumaioli. Dalle vicine mon 
tagoe ai aoao staccati rari massi pre­
cipitando nella valla sottostante. Lia 
strada nazionale manifesta in vari punti 
lesioni trasversali e loagitudinali. 

Centinaia di morti e feriti 
Catanzaro, S, notte. — Dalle notizie 

finora ricevute dalle lopaiìtit maggior­
mente danneggiato dal terremota ri­
salta ch« Il disastro ha colpito 1 se-
gaenti Comuni nel circondarso di Ca­
tanzaro : 

A Borgia, S morti, 10 feriti e . cn-
merosB case orollaiiti e pericolanti. 

Numerosi feriti e & morti a Lodi 
iradi a gravissimi danni all'abitato. 

A Montauro molte case crollate e 
lesionate. 

Nel oircondario di Nioastro : ' 
A Cartate parecchi danni, molti feriti, 
A Filadelfia 2 vittime, molti danni. 
A lenrso abbattute parecchie casa, 

ma nessuna vittima. 
A Maida un morto, oltre 30 feriti a 

danni gravi. 
A Murtiguano parecchie vittime, il 

loro numero non è stato ancpra pre-
cisiito. Duemilsdnecesto persone sono 
senza tetto. 

Nel oiroondario di Monteleone: 
A StefaoBconi é crollato l'iuttrti abi­

tato ed un centinaio di persona sono 
rimaste sepolte. 

A Piscepio l'abitato è rimasto di 
strutto, a Monteleone gravi danni si 
sono riscontrati al carcere, ove 40 del 
detenutila |alaaat caplguardiae 8 guardie 
sono rimaste ferita: 7. abitanti sono 
morii. .. 

A Mileto, 11 morti e 200 feriti gra-
. vi ; a Briatico i danni sono gravissimi, 

Botenziani, Sanilo a Sacamasi, fra­
zioni del coinune di Cessaniti, sono 
rimaste interamente distratte ; vi sono 
.molte parsone é molti feriti da astrarsi 
dalle mucorie. 

A Pizzo gravi danni all' ab tato : fi 
nora sono state accertate 4 vittime, si 
ignora il numero dei l'enti. 

La iraziona di Trìparai rimase inte­
ramente distrutta : vi sono 66 morti. 

A S. Qregorio vi sono 75 morti e 
200 fanti gravi. 

A Zungri i' abitato ò qaati iniera-
meuto distratto : vi sono parecchi feriti, 

A Spiluuga evvi un morto ; a Santo 
Onofrio moltissima vittime. Quasi tatti 
i {abbneati di qaeati comuni che non 
sono crollati sono pericolanti. 

A Saufioio un morto a gravi danni 
negli abitati ; a Jonadi finora ai sono 
accertati IO morti e 100 feriti. 

A Daglina, Daffiuaoello e Lonziooe, 
frtizioni dai comune di Tropea, gravi 
danni ali' abitato con motti e molti 
feriti, 

A Reggio a a Messina 
A fteggio la scossa à durata una 

trentina di secondi. La gente semi ve 
stits si rivors&va nelle vie, mentre uu 
Blt>more confuso e terrorizzante si le­

vava sinistramente da ogni dova. Si 
vedevano donne, discinta correre di­
speratamente, all'impazzata, coji barn-
b ni in braccio. Tutti volevano salvarsi; 
nes.4aD3 sapeva come Parecchi si get­
tarono dalla finestre. 

A Messina la scossa durò circa do­
dici secondi. Molti caseggiati furono 
ddaneggiali. 

Il palazzo del Gran Priorato è In 
coiidizìoiii disastrosa. La caserma dei 
car&bin'erì ò pericolante ; vai'i^ per. 
sene sono ferita per la caduta di vetri, 
tegole, camini oco. Questa sera resCa-
rnauo aperti l giardini pubblici illunSl-
nati. Al Capo Piloro la BCOSH) fu in 
tesa fortemente. 

La scossa tu inoltre molto forte a 
Foggia, Ca$tellfimarJ'*St>bia, Taranto, 
Avellino, Sirac'Ksa'',' Milazzo. 

i I terremoti in Gaiabria 
{ La Calabria ò stata sempre' sripfgetta 

a fortiss mi terremoti. Nel 1783 I» 
; prima siia.Ha, il 5 febbraic^ durò due 

minuti abbàttendo tutto. 
I La scosiie li susseguirono quindi du­

rante quattro anni, 
[l 23 marzo delio stesso anno susse­

gui una scossa pur essa violentissima, 
Il terreno terziario stretto alle basi 

dalla granitiche montagna si squarciò 
come UD velo ; si apalancarono abissi 
che ingoiarono case, alberi, uomini ed 
animali a chiudendosi immediatam<>nte 
sanza laaciara alcnne traccie delle fen 

' diturc. 
Avvenne anche questo caB> cariosis-

simo di alcuni uomini ingoiati in una 
prima scossa a da una succesa vameiite 
immediata, rigettati fuori con grandi 
correnti ticquaticbe. 

Dalle fenditare si diramavano coma 
da raggi una densa fanghiglit sparsa 
di bollicciattole : si farmarono molti 
laghi : 50 grandi o 165 piccoli -, e senza 
scomporsi si avvallarono allagando in­
teramente niivetì e lemte . 

Secando lord Hamilton le vittime fu­
rano 40 mila e per la miseria ed epi­
demie consecutive p ù di 20 mila. 

A'tri terremoti cai 1864 e 1857 fa-
Destarono la Calabrie, quello del 1870 
e del novembre 1894 pel qualo si fece 
appello alia uazione (che rispose con 
slancio oncumiab le) por una i-'Ottoson-
zlone Anobi) In Sicilia s'ebbero allora 
a lamentare E;ravissinii danni. 

La grave eruzione dei Vesuvio 
Napoli 8 — L'eruzione del Vesuvio 

ebbe una naova recrudescenza di attl-
vitii. Dopo profondi e continui boati, 
la lava sgorgante da alcuni mesi dalla 
nuova bocca soprastante l 'atr io de! 
« Cavallo 9 ebbe dagli «bocchi ancora 
più pioni i quali ne deviarono il corso 
spingandois y/evao la siaz one .-luporiore 
della ferrovia Cooli. ohe à poco disco­
sta dalla stozione inferiore della funi­
colare. 

Stanòtte la lava iacandescente, le cui 
bombe scoppiate e scoppianti aumenta­
vano il terribile aspetto, raggiunse il 
binario dalla ferrovia copre dolo e pro­
cedendo oltre per una larghezza di 
più di quararanta' metri'. Noi tempo 
stesso, specialmente lungo il liior&ta 
della nastra citii, furono avvertite due 
acosse di terremoto 

L'osservatorio di Capodimonto però 
se segnalò soltanto una, avvenata alle 
ore 2,45 in senso ondulatorio e della 
durata di 10 secondi. 

La cittadinanza in mezzo alla baldo­
ria pledigrottesca non avverti la soosaii. 
Anche gli abitanti dei paeai oirounve-
saviani mostrarono di accogliere colla 
massima tranquillitii l'aumento eruttivo 
del nostro valoano. 

I S O C C O P S i 
Si assisur'i che il re, accompagnato 

dai mini!itri della guerra e dei lavori 
pubblici, si recherà sul luogo del di­
sastro. 

La squadra di riserva, comandata da 
Bettole, che si trova nelle vicinanze 

, della stretto di Messina, ebbe istru 
> zioni di portare soccorai ai paesi della 
/ còsta. Da N-ipuli furono spedite due­

mila tende. 
Il papa ebbe notizia del terremoto 

dai telegrammi dell'Agenzia Stcfunì ; 
ne fu impresiionatissimo e telegrafò 
ai vescovi di Calabria promettendo 
soccorsi. * 

roso caso, tornò indietro ed andò al­
l'ospedale a visitarp, col sindaco dui 
paese il ferito, facendo a lui od alla 
famiglia una generosa elargizione. 

Il tatlairtento di Tamagno — 40 mila 
Uro in beneficenza. — Si ha da Tonno 
ohe l'altro ieri è stato aperto, il testa­
mento dal tenore Tamagno che ha no 
minato erede la snu flgiiu Margherita. 
Lascia 10,000 lire a cinscuno dei quat­
tro seguenti istituii: Ospedale Maria 
•V.ttoria (Tùrito^ — .\sllo Infantilo della 
Barriera (Milano) — Asilo infantile Um­
berto I od Asilo notturno Umberto I 
di Milano. 
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Il ministero dalia guerra comunica: 
Il comando dui 25 o reggimento fan­
teria telegrafa : E' inventata di sana 
pianta la notizia riportata da alcuni 
giornali, che la moglie di un richia­
mato avrebbe appresa la morte del 
marito dal comando stesso, poichò nas 
sun noldato dvl detto reggimento è morto 

! né durante né dopo lo manovre e ues-
sutia moglie di richiaixatu s è presen­
tita ps icò a qutil dimando 

s 
«I 
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ANNESSA F O N D E R I A METALLI 

I trlttunaii paii/fanolalll.: ' ' 
! I paesi anglo-aasBoni coijDprentloiio ohel 
; fanciulli delinquenti debbono essete sottratti 
I ^l'inflnenz» dei malfattori ; di ouoio durò 
i e d'antico pelo 
I A questo alletto è stato inaugurato a 
I Blrminghom un tribunale per fanciulli 
! ( CìAiWfsn'OoiM'i )i i l l i ' ^ e ha U; compito 
i ' di intìisite «ijloamente siiiianolttlU dotin-

qiienti con be'ft'altri criteHi, ohe non .usa 
ora la toinda qlaaaloìtà dalli veoolùa tóutìla 
e da ?duoaJori e pedagogisti anzi che di: 
gludioi viari è propri; Secondo lo peoalidri 
esigenza dell' individuo e apiì a rigore d'utili 
unica norma punitiva. •';! 

Agli Siai;i-tJniti funzioaiào già dà tem­
po e con molto profitto tribunali siffatti. 

Quanto all'Italia non se ne parli:' in 
essavorrà .ben durare ancóra l'ineffàbile gre-. 
stanìa del magistrato usi) PatótfM. 

E. MnBÓAiAtij Mrettòre própHeiiirio 
JlioT4jiHt OiiiVA, ger. 

1 nos t r i meroa t i 
Ecco i prezzi praticati oggi sui-nostri 

ineroati : . 
ataiioteoò da t i 15,80 à 16.90 aU'attol. 

DEPOSITO l 
articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 8 

vasche da bagno, stuffe, ecc. ecc. fi 

Sf - Ì21E -1-5 

Municipio dì Paluzza 
Avviso di oonoorso 

notizia che a 
V, resta aperto 

,Si rondH a pubblica 
tutto il 15 settembre p 
il ooncorno al posto di levatrice. di 
questo Comune con lo stipendio annuo 
di L. 400.00. 

Le aspiranti al detto posto dovranno 
presentare a corredo della istanza d'a­
spiro, il diploma d'abilitazione all'eser­
cizio ostetvico e certificato di buona 
condotta. 

Paliizaa, 29 agosto 1905. 
f. fi Sindaca 

Pietro Del Bon. 

DottTuGo ERSETT IG 
Allievo ilelle Clìniohe di Vienna 

sr r Ostetricia-
Oonaui l taxloni da i l« IO « i l« IS 

tutti i giorni occattuati i festivi 
"VIA. I J I I R U T T I . N . 4 

Frumento 
Segala' 
Oche : 
Peaohe 
Pere 
Pomi 
Uva , ,'.. 

i Mohi:' : V 
i Susini . ' 
J Patatai ,; 
pKtgiuìiìjS?: 

18.30 a 19.00 
13.50 a 13.90 

—Ii3 a —'50 
. - . Ì 4 a —.15 

- . 0 5 a —.25 
. -^.25 a—-.47 
. —.80:a:--;.15 
.'•-^.20 a: •^,— 
i"- .06 .a —.07 
, ^ i . l O - a ' ^ i - i 

al chilo 

Ringpaziamfinto 
Commosso e ricoiioacauti le famiglie 

Nigris, Pectle e Pinzaci ringraziano 
sentitamente tutti quei pietosi che pre 
sero parta al loro dolore e chiedono 
compatimento per le involontario om-
migsloni. 

acqua di Pstanz 

"• m u DA PDOCO •^ 
(Qualità dolo») 

a prezzi di tutta convenienza 
prasso la Ditta 

A. Dal Torso fu E* 
STABILIMEMTa • SEGHERIA 

(fuori Porla Aquilcja) 

9 9 9 B ìmmmmmmmm^ 
Panello di granone 

nonché ponelii di lino, cocco e soiàmo 
trovansi in vendita presso la Ditta 

L. MlOiflSIO d i UOIHE 
(Fuori Porta Ooraoua) 

d'ORECCHIE 
e N A S O MALATTIE o r ; 

Notizie in fascio 
Una (ìontravvenziona automabillstioa 

al Dusa degli Abruzzi. — La Tribuna 
ha da Piacenza che giunse soltanto a 
desso notizia che venerdì scorso l'auto­
mobile dal Duca degli Abruzzi, prove­
niente da Fiorenzuola ed iti viaggio per 
Salsomaggiore, spaventava itlcuui buoi 
che nella fuga ferirono un coutadino. 

Dietro telegramma de.;!' a^iiiiti di 
Fiorenzuola che avevano potuta preci­
sare il numero della vettura, l'automo­
bile fu fermato al pabsello dopo e di­
chiarato in coatravvanzione. -

Il Duca di'gll Abruzzi non nolo pagb 
la oontravvenzicna, ma saputo il dolo 

einineiitesiìiite pgrsaiTatrics 
dal Minjetero Ungherese brevettata tlilt-
SAIiUTAHB », 200 Certifloati puramente 
.italiani, fra i quali uno del oomm. Corto 
ixii/lione medico del defunto Ba Umberto I 
— Ilio del eomm. 0. Quirioo modico dì 
B. M- Vittoxto Ewauiielé XEt. — uno del 
oay, CftMiiepjje Lpijiponj medico di SS. Kaone 
X n i — uno del prof. oom. Quìdo BaceelU 
direttore della Olinioa Generale di Roma 
ed ex, Mùiiateo della Pubblica Istruzione. 
' Oonoossionario per l'Italia : 

À. V . i n & n v O - B t H n e . 
Bapprassitatè dalla Bittaiigelo Fabils - Udina 

Innìato Labnatond Ghimco Famamtìco 
•"'•' fSiulio'"P(igf reGioa- •'' 

ClVIMAl jE i , 

ùfiulsione Podracca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile ooa ipofosfltì di Qaloe e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulaióna per la sui inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa goàe : interamente la fliluoia dei 
pubblico per, gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Saohitide, 

. Scrofola, Oonsunzioue., 
1 : Di sapo.-e ; gradeTOlissimo viene dìgerits 

ed'asBÌmUatà; con facilità assoluta. 
Premiata ooii medaglia d'oro'all'esposi-

zioJie internazionale di Soma, 1903! Pa-
I rigi, 1904: Gran premio e tnedaglia d'oro; 
1 Sirenze, 1904 : iUedagUa cl'oio ;: Londra, 
• 1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

T e n d l t K 1 Inbottigliagrande lire'3.00; 
media lice i;75 • piccola lire l.OO fianca 
nel i:e/5ao.—.^eonto,; ai rivenditori. 

O A R P I A C I ! ! 
. Yplete in modo rapido Biourissimo aoao-
oiareper sempre ì vostri mìili, disturbi di 
onpre rebenti e oiroiiioi? Voletie robustezza, 
coìm» poreiino Uell'oiganismo ?• 

Opuscolo Gratis, ~ Scrivere : 

Premiato U b . Farm. On. CANDELA 
A l z a n o . (Bergamo). 

B ; & . VITALBA Speeialista 
V E N E Z I M 

Calle degli Avvocati, 3900 
VISITK tutti i-gioroi dalle ore IS alle 17 

PADOVA 
Via Cassa tìl Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO alle 12 

N. 873. 

IKUMICIPIO Di TEOR 
AVVISO D'ASTA AO M INCANTO 

ÀlUi ore 11 aiit. del giorno 21 set­
tembre in questo Ufficio comunale si .• 
terrii l'inoanto per l'appalto cumulativo 
dei lavori di costruzione degli sdiflsi 
scolastici di Teor e Eivarotta sul dato 
di L. 23907.73, coma da progetti «p. 
provali dal Ministero compatente, visi-
bill col capitolato rispettivo presso 
questa Segreteria nelle ore d'affioio, 

L'asta segnirii a norma dell'art. 87 
lett, a dal vigente Keg.to di «OQtabi-
lità generale dello Stato. Gli aspiranti 
dovranno giustificare la propria ido­
neità con cartiScato di un Ingegaara 
civile, e oonfarmato dal Prefotto; e 
nei modi di cui l'art. 77 del citato Re­
golamento. 

Per venire ammessi all'asta i conoor-
resti dorranno eifettuare il deposito di 
L. 1050, in ooataoti per spese ineraoti 
all'appalto; ed alla stipulazione deloou-
tratto una cauziono di h. 2100, da com­
provarsi con ricevuta della Tesoreria 
Provale ; importo questo ohe verrd re­
stituito non prima di sol mesi dall'ap­
provazione dal collaudo dei lavori, 

Sarit obbligo dell'imprenditore di dar . 
principio ai medesimi tosto ricevuta la 
consegna, e di darli oompìutamente ul­
timati entro quattro mesi dalia data -
del verbale relativo alla oennata 000-
segna. 

La Stazione appaltante avrà diritto 
di fare ed ordinare quelle modifiche ed 
addizioni che troverà opportune, e l'as­
suntore doTrà eseguirla sulla mìanra 
dei prezzi unitari dal capitolato con la 
percentuale di ribasso risnltante dal­
l'asta 

I pagamenti verranno effettuati in 
rate uome dispongono i capitolati a mi­
sura dall'avanzamento dei lavori. Tali 
pagamenti parò rimangono subordinati 

' ai preventivo incasso dai corriapoadenti 
importi, che la Cassa Depositi e Pre-

. stili versero in quella del Comune 
quale concessionario dal prestito di fa-
vui'e, per la costruzioDo degli edifici 
scolastici sumentovati. 

II collaudo seguila dopo due mesi 
dal compimento dei lavori, certificati 
dulia D.rezìone. 

Il deliberHtario dovrà eleggere il 
propr 0 domicilio in Teor. 

Teor, li 1 settembre 1803. 
11 Sindaco 

Zanon Giuseppe 
Il Segretario 

j Ponlanini doti. CarlO' 

ì " • « :»•—»-S«~. -«3=5«~...-oes)l< 

I FFot Ettore ChiaFattini [ 
^ per le MALATTIE INTERNE f j 
I e MERVO-.E. ' | ! 
j . Visita dalla 13 alla U - Haigatoiimo,N.4 i ' 
" H I 

BLOCCO di filo di ferro e corda sfor-
zina, da voudero. Rivolgersi al giornale. 

IÌai|ttiayÌ8||J ocsii 
difetti dell» Snsta 

SPECIALISTA Don. S A M B A R O T T O J 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alla ;'. 

6 eeoettaato il primo sabato 
domenioa.di ogni mese, i , 

tfia PosBwHo, W. 2 0 
VISITE ORATUSTE Al POVERI 

Lunedi, Venerdì ore 11 
alla Farni8BÌà Filijjpuzzi. 

LA D I T T A 
G."*" MUZZATTI NIAGISTRIS e C.*D1 UDINE 
avve r t e di ave r acquistato pei' la nuova c a m p a g n a viuicola 
(ielle splendide par t i te di 

UVA 
che può cedere a prezzi di t u t t a convenienza. 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificare 
che le uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, co­
sicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più 
soddisfacenti. 

file:///sllo


f^m;" 
IL FRlt l t l 

" p S a m a r o t o n i c o , oorpobop.a^n^e) d i e e . s i i w o / >; : >.''''.:'v;':;r «f 

• I ** Spec ia l i t à >lei F R A T E L L Ì BRANCA di MILAMp-^^^^ 
^ I aoii ed esclusivi Pr'oppleìai*i dei segreto di fabbflcaxione. ' iSI: 

V I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR 

"4) J<&.lt|xe eipeclalité. a,@ila IDitta : S 
C R E M E e L I Q U O R I 

S C I R O P F l e C O N S E R V E 
•V1N' '0- : 

V É B M i O U T H 

G R A N A T I N A SODA C H A M P A G N E ' E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 
•lmWi^Ki«)*BMIiS»i?W«(l»'^«S»B!a'SWI8S?»K??W»»? r.WWf^ issSSSwSWalWSSBPEKSSKWWBWSìaai^^ 

VEWESTIVÌ 
DI Î̂ KfE 

Scuola Mercanti le o-
o con annesso Pensionata ed Istituto di Educazion'; 

in LUBIANA (AUSTRIA) 
fondata nell 'anno 1834. 

I CORSI INCOMINCIANO AL 1." OTTOBRE 1905 

Chiedere informazioni e programmi, ad 

PISTOLA CLEIEMT I 
^ „̂  ^ Ì?!PETIJ:IOWE Ì 
t^altbro .) m.ii). - a 7 colpi - poso t^riimini (30 ^ 

cMTdcm n m/sr/re - rm DI pnimioi/n 
Conratidatela a tult! gli Sftnaioii. | 

Kdpprfsetttanli Gemrali per l'Italia u ^ 
Ing. 9DLA e CONELLI, via Dame, 16, Milano, f 
to inaila M tritatt i rliirvaa asìi Armai ali. à 

ARTHUR MAHR 

m i ìli terza e quarta pagina a prezzi oìodiGissMi 
Il Fosfo-Stricno-Peptone 

6 giudicato in tutte le Cllniche e nella prai lea dei medici 
IL m Ù POTENTE TOimOO RICOSTITUENTE 

dai Professori Ste £iiov»unl, Ulanclii, l lorscl l l , Mnrro, Uonfl^ll, De Mtenzl, 
Baccel l i , ,*<)ciania<!)ua, Wiziull, ecc. ecc. 

Pttdov*, gtnniilo 1900. 
Egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptorie, noi' oasi 
nei quali fu da me presoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofierenti per Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene ijuest» 
dichiarazione. 

PKOF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paia 
di /Iaconi. 

Presso Fautore F<. Del K^upo, Riocia Molisa, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Rosu. 

Ho speriméntérto'sUi malati'della" Clisisa da me 
diretta il Fosfo-Striono-Psptone del Prof. Del Lapo, e 
posso dichiarare ohe il preparato à una felicissima 
combinazione di prinoipt rieostltuenti ben gradito e fa­
cilmente toilerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. . 

— In Udine presso le Farmacie Gomessatti 

LIO 
T O N ICO • D I G E S T I V O 

S p e c i a l i t à de l la ifttà SiUSEPPE aLBEBTI di Bawawent» 
n n a v d a r a i alalie i i inuaucrevoU falHilteaxioni. 

Ki<!liie<l«re sull 'ot inhotia la IHurca 1lte|>«Hita(tt, a su l l a «aiiBuIa l a Xlarca 
tli ga ranz ia >l«l (<'«»ti'»ll« Chlmioo l ' e rn i anen t e I t a l i ano , 

Magazzino ciiiiicagiierie-iMereeiie 

AUGUSTO VERZA • 
Via Mercatovecchio N. S e 7 

U DIN E 
Premiata officina meccanica per la costruzioneje riparazione biciclette e motociclette 

N 

C^rande DeposUo 
BICICLETTE " 

dflllBpiùaoopeditatB Fa!iliriÉ3 Nazionali eflEstare 
« 6 dì quelle di propria fabbricazione 

Si assume la costruzione di qua­
lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

BICICLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per i l materiale e ooetruzione 

Lire 180 
senza fanale e campanello 

Biciclette popolari 
1.4. 1 6 0 

senza fanale e oampanello 
— " S ^ ^ , 

^^•*i"iciaiur>a a fuoco e nichelatura sistema perfcizionato 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi por ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, 

impermeabih gomma e loden, ecc. ecc. ^ , , o > , 
Articoh da viaggio - Sopra jcarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfratto e calcio - RinvigorSori 

mm rappresentante eon deposito Biciclette e Motociclette Peugeot ed alire 
Premiato La.oraloHo PeUicoerìe - Deposito Pelli ^ f N.B. - Si tengono in custodi^ pelliccerie garantendole dal tarlo. 

N 

H 

Udine 1906 " Tip. Maroo Bardusao 


